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n libro tutto italiano
dedicato a Robert
Wyatt, vero spirito li-
bero del rock britan-
nico, ex leader e bat-
terista dei leggenda-

ri Soft Machine, la band che assie-
me ai Pink Floyd ha disegnato gran-
diose fantasie psichedeliche nei cie-
li del rock anglosassone firmando
nel 1974 un disco che tutt'oggi ro-
mane una pietra miliare, Rock
Bottom.

È la nuova collana dell'Audito-
rium Parco della musica di Roma
(stampano anche ottimi dischi) a
pubblicare questo agile volume con
la prefazione di Claudio Chianura.
Libro perfetto per capire la grandez-
za di questo piccolo uomo sessanten-
ne che da anni si è ritirato assieme

alla moglie nella campagna ingle-
se costretto su una sedia a rotelle
ma che continua a far musica con
impegno e passione. La cosa bella
è che è lui stesso, senza intermedia-
zioni, a parlare di se attraverso di-
verse interviste che coprono le ol-
tre centoventi pagine del libro. Dal
1996 ad oggi sono raccolte varie
chiacchierate, molto informali e
dunque veritiere con Wyatt, benia-
mino di un pubblico di nicchia ma
assai appassionato qui in Italia. Si
scopre così che l'amore è assoluta-
mente ricambiato da quest'uomo
semplice ed appassionato, umanis-
simo, ironico ed impegnato, che
mette l'Italia in cima alla sua lista
dei paesi preferiti (non a caso ha
collaborato con Cristina Donà e
non a caso nel suo progetto «Comi-
copera» ha abbandonato l'uso del-
la lingua inglese per dividersi tra
spagnolo ed italiano).

ORSON & DYLAN

Ma soprattutto si scopre una perso-
na dalla cultura vastissima ed
eclettica, amante di Orson Welles
come di Dylan Thomas, appassio-
nato di classica come di pop mu-
sic: «se confrontiamo John Len-
non con Mendelssohn è del tutto
evidente che Lennon è un composi-
tore migliore e poi semplicemente
mi piace di più». Un uomo amato
anche da tantissimi colleghi che
continuano a citarlo come fonte di
ispirazione. Gente come Bjork,
che ha recentemente voluto lavo-
rare con lui, o come Brian Eno,
amico fidato da moltissimi anni,
David Gilmour o Phil Manzane-
ra.●

AaVv, «Robert Wyatt dalla viva vo-

ce», Auditorium 126 pagine, euro
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PaoloGianolioèilchitarristaedirettorear-

tisticodiBaglionida25anni.Diquestomul-

tiformealbumlovedenellevestidicompo-

sitore, arrangiatore ed esecutore (tutto

tranne labatteria diGavinHarrison): passa

dallaspigliatezzaallaPatMartinoalsinfoni-

smo concertante, dalle nuances alla Pat

Metheny alla durezza del rock. R.BRU.

il multiforme

La bimba bella del pop

Dal vivo hasteccato il giornodel suoatte-

so rientro dopo molti anni. Su disco pare

quasi non sia lei a cantare tanto la voce è

ritoccata e priva di verve. Forse Whitney

aveva ancora bisogno di un po' di riposo.

Agliamericaniilcdèpiaciuto,sarannolecol-

laborazioni: da R. Kelly a AliciaKeys cheha

firmato il singoloMillionDollar Bill. SI.BO.

Riposati un altro po’

I
l più importante, significativo
e celebre jazzista italiano, Gian-
ni Basso, ci ha lasciato lo scor-
so 17 agosto, a 88 anni. Era ri-
masto attivo sino in ultimo, col
suo sassofono flessuoso, la

grinta signorile, la conturbante flessi-
bilità, lo swing mordace. Anche se ha
avuto un’attività poliedrica, il vivo ri-
cordo del suo operare va soprattutto
al celeberrimo quintetto Basso-Val-
dambrini (Oscar Valdambrini è stato
eccelso trombettista), gruppo che ne-
gli anni 50 e 60 ha rappresentato al
meglio il jazz italiano suonando «mo-
derno» con cipiglio, verve e grande
raffinatezza. C’è un disco appena

uscito, Stella By Starlight, sempre col
quintetto, che aggiunge una testimo-
nianza preziosa alla magnificenza
dell’arte del tenor sassofonista di
Asti, trattandosi di inediti incisi a Mi-
lano nel 1970 e 1971. Quando è stato
registrato, il jazz era come sempre in
grande subbuglio creativo e Basso
(unitamente a Valdambrini) era sta-
to lesto a recuperarne le novità per
condensarle attraverso la propria per-
sonalità in spettacolari esecuzioni.

LE PERLE DI UN MAESTRO

In Eighty One riprende il jazz funky di
Freddie Hubbard (e il dinoccolare di
Joe Henderson che suonava con lui);
in Spanish Mood, echi della Libera-
tion Music Orchestra; in Ricorda Me,
l’articolazione sghemba di Wayne
Shorter del quintetto di Davis; in Uro-
ni adotta la tecnica modale con fasci-
nosa espressività; in Sweet Little Ma-
ya è concitato come David Murray; in
Ginger Bread Boy è ubriacante come
Paul Gonsalves; e ci sono anche i più
canonici Donna Lu, Inner Time e Stel-
la By Starlight. Tante assonanze, ma
riunite in una proposta originale in
cui Basso si dimostra maestro nella
parafrasi e nell’ellissi, sapendo scava-
re e andare a fondo nelle valenze rit-
miche, nelle sinuosità della melodia,
sempre con esuberante swing e con
un fraseggio articolato e vigoroso,
quasi sfrontato. Un grande maestro,
appunto, che trova in questo disco
giusta testimonianza.●
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Perle di Wyatt:
Lennon? Era
più bravo
di Mendelssohn
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Premio
Busoni

Il tedescodiorigineuzbekaMichailLifitsè ilvincitoredelconcorsopianisticointerna-

zionale Ferrucio Busoni di Bolzano. Il secondo premio è andato al russo Alexey Lebedev,

mentre si è piazzato terzo il finalista italianoGesualdoGoggi. Michail Lifits, 27 anni, studia

attualmente con Boris Petrushansky e BerndGoetzke.
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Signorile e sfrontato
il sax di Gianni Basso
È scomparso pochi giorni fa, ma la Dejavu ci consegna
questo disco di inediti registrati tra il ‘70 e il ‘71: imperdibile
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